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Un episodio che ha suscitato violente reazioni 

Assalto della polizia a Parigi 
a una radio «pirata» socialista 

Dai microfoni dell'emittente Mitterrand denunciava «i soprusi di regime» - Se
rie dì inquietanti provvedimenti del governo, che hanno un carattere autoritario 

Con una sessione plenaria a Mosca 

Il Comecon celebra 
30 anni e discute 
i suoi problemi 

Beni di consumo insufficienti - Le forniture 
energetiche ai paesi dell'Europa orientale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Il COMECON -
festeggiati i suoi trenta an
ni con una serie di manife
stazioni svoltesi a Mosca e 
con una sessione plenaria a 
livello dei capi di stato che 
rappresentano i dieci paesi 
del e Consiglio di mutua as
sistenza economica » — si ap
presta a lanciare un piano di 
« cooperazione a lungo ter
mine» — sino al duemila — 
che prevede un particolare 
impegno per la produzione di 
beni di consumo e lo svilup
po dei trasporti. Si tratta di 
decisioni importanti dalle 
quali emerge, tra l'altro, l'e
sistenza di gravi problemi 
per quanto riguarda una se
rie di beni di consumo che i 
paesi del Comecon non han
no o che, perlomeno, non 
riescono a produrre in quan
tità sufficienti e ad un li
vello qualitativamente eleva
to. Per beni di consumo si 
intende quei prodotti che so
no attualmente deficitari nei 
paesi dell'Est (vestiario, og
getti per la casa, calzature, 
ittrezzature per ristoranti e 
mense collettive) e che po
trebbero invece essere lan
ciati sul mercato in quan
tità e qualità adeguate, si 
dice a Mosca, se si realiz
zasse una intesa e ad una 
distribuzione dei .eompUiT.AE-
sqerimenti in tal > senso sono 
stati fatti nel passato, me 
i risultati sono stati parzia
li e, quindi, insoddisfacenti. 

I trasporti 
C'è inoltre un altro campo. 

si rileva, che si va svilup
pando in modo disarticolato: 
quello dei trasporti. Anche in 
questo caso il Comecon punta 
alla ricostituzione di un equi
librio che. si dice a Mosca, 
sarebbe stato rotto da una 
affrettata politica della mo
torizzazione privata. E si ci
tano. qui a Mosca, i casi di 
Ungheria e Polonia, per dire 
che lo sviluppo dell'auto a-
vrebbe messo in crisi le 
strutture locali e creato squi
libri nelle forniture di benzi
na che provengono, quasi per 
l'ottanta per cento. dall'Unio
ne Sovietica. Il problema, ov
viamente. tocca anche l'URSS 
dove la motorizzazione priva
ta- sta aumentando notevol
mente. ma è per ora limitata 
alle aree urbane. Più com
plessi invece — e su questo si 
è concentrata l'attenzione del
la sessione del Comecon — i 
problemi dei trasporti ferro-
nari . delle linee servite con 
i container e delle comunica 
zioni su grandi autostrade 
per quel traffico intemazio
nale diretto dall'Europa verso 
Mosca, gli Urali. il Caspio e 
il Mar Nero. Idee e program
mi non mancano: si parla di 
una autostrada che dovrebbe 
collegare Austria, Ungheria e 
Cecoslovacchia all'URSS e 
che dovrebbe essere realizza-
•a in collaborazione tra t va
ri paesi. Si parla anche — 
per quanto riguarda l'URSS — 
della costruzione di nuove ar
terie stradali tra la Finlan
dia e Mosca (interessate a-
ziendt finlandesi) e del gran
de raccordo autostradale in
torno alla capitale sovietica 
cht dovrebbe essere ricos'ni-
to dopo le Olimpiadi. In tal 

senso sono stati già avviati — 
a quanto risulta — contatti an
che culi imprese italiane del 
griinpo IRI. 

La sessione di Mosca è sta
ta quindi dedicata all'esame 
di questi progetti, ma è anche 
servita a fare il punto su un 
tema di scottante attualità. 
Quello dell'energetica e delle 
fonti di energia. L'URSS, ha 
sfoderato cifre e dati astro
nomici. Ma anche qui — al 
di fuori delle affermazioni 
generali — si registrano pro
blemi dal momento che vari 
pozzi del nord e delle zone 
asiatiche cominciano ad esau
rirsi e molti giacimenti si di
mostrano antieconomici. 

L'integrazione 
Kossighin e il segretario 

del Comecon Fadeev hanno 
teso a presentare l'URSS co
me il maggior fornitore di 
fonti di energia ai paesi del
l'Europa orientale ed in effet
ti le cifre sono notevoli: nel 
periodo dal '76 all'80 l'URSS 
avrà fornito ai paesi socialisti 
370 milioni di tonnellate di pe
trolio; 46 milioni di tonnellate 
di derivati dal petrolio: 88 
miliardi di metri cubi di gas 
naturale: 64 miliardi di kwh 
di. energia elettrica. Per il 
prossimo quinquennio — lo 

»h*» affermate Kossighin — 
l'URSS si c'Impegnata Sd au
mentare dèi vènti per cento le 
forniture energétiche ai paesi 
del Comecon tuttavia non sono 
stati forniti i 'dat i sulle ne
cessità energetiche dei paesi 
socialisti europei. Problema 
questo nel quale si sono veri
ficati nel passato alcuni con
trasti all'interno del Comecon. 

Per quanto riguarda i pro
blemi generali continuano an
che qui le contraddizioni e le 
divergenze in particolare nel
l'integrazione dove si registra 
una seria divergenza romena. 
Vi sono — viene precisato ne
gli ambienti degli osservatori 
— difficoltà che si riferiscono 
alle differenze di livelli eco
nomici raggiunti tra vari pae
si. Non è un segreto, ad esem
pio. che il livello di vita che 
si registra in Polonia, nella 
RDT, e in Ungheria è più alto 
del livello medio dell'URSS. 
Questo, ovviamente, crea pro
blemi e preoccupazioni. Esi
stono poi questioni legate al 
rapporto tra Comecon e CEE: 
per ora le trattative segnano 
il passo. Ma è possibile che 
propru) sulla spinta della nuo
va fuse di sviluppo lanciata 
da Mosca (non a caso i beni 
di consumo occupano un po
sto di primo piano) i contatti 
con l'ovest possano sviluppar
si ulteriormente. Intanto tra 
le novità organizzative adot
ta te. dal Comecon va segna 
teto che oltre ai dieci membri 
effettivi — Bulgaria, Cecoslo
vacchia. Cuba. Mongolia, Po
lonia. RDT. Romania. Unghe
ria. URSS, Vietnam — e ai 
rappresentanti dei paesi le
gati con accordi di coopera-

j zione — e cioè Angola. Afgha-
; nistan. Laos, Mozambico. Etio-
: pia. Jugoslavia, Finlandia, 
! Irak e Messico — è entrata a 
i far parte dell'organizzazione. 
i in qualità di e osservatore > 
I anche la Repubblica Democra-
j tica Popolare dello Yemen. 

Carlo Benedetti 

E' morto in Austria 
il compagno Marek 

VIKN'NA — E' morto ieri in 
Austria, a 6"« anni. Franz Ma-
lek. 

Marek diresse per diversi 
anni la rivista Wiener Tage 
buch ed a lui si deve Tra 
l'altro il merito di aver fatto 
conoscere alla cultura di Un 
gua tedesca le opere e il pen
siero di Gramsci, in collabo
razione con Ernst Fischer. 

Durante la seconda guerra 
mondiale. Marek. che era emi 
grato in Francia nel 19J4. par
tecipò attivamente alla Resi
stenza: fu arrestato dalla Ge
tta pò e condannato a morte. 
riuscendo ad evitare il pioto 

ne d'esecuzione grazie all'in
surrezione di Parigi, nel 1944. 

Rientrato in Austria nel '45. 
Marek divenne membro del
l'Ufficio politico del PC au
striaco e diresse il mensile 
Weg und Ziel. Egli in questo 
periodo scrisse, fra l'altro, la 
Filosofia della rivoluzione 
mondiale e Che cosa ha vera
mente detto Marx, Che cosa 
ha veramente detto Lenin, 
Che cosa ha veramente detto 
Stalin in collaborazione con 
Ernst Fischer. 

Nel 1970. in seguito alla cri
si cecoslovacca, Franz Marek 
aveva lasciato il P C 

Dal nostro inviato . 
PARIGI — E' successo il fi
nimondo giovedì sera alla 
sede del partito socialista di 
Citè des Malesherbes, da do
ve. a mezzo di un'emittente 
libera, Francois Mitterrand 
aveva deciso di rispondere ai 
€ soprusi di regime» annun
ciando tra l'altro la sistemati
ca « violazione della libertà e 
del diritto all'informazione che 
il giscardismo sta attuando at
traverso la radio e la televi
sione di stato ». 

L'emissione, preannunciata 
24 ore prima per le 19 di 
giovedì, è stata interrotta po
chi minuti dopo, prima col 
classico sistema dell'inseri
mento di rumori sulla stessa 
lunghezza d'onda, poi con un 
brutale intervento diretto del
la polizia che dopo aver lan
ciato gas lacrimogeni all'in
terno dell'edificio ha scardi
nato le porte d'ingresso della 
sede socialista, è penetrata 
negli uffici manganellando 
tutti i presenti, mettendo tut
to a soqquadro e trascinando 
sulla strada a 'viva forza 
tre deputati del partito che 
si erano opposti. 

Il governo, chiamato diret
tamente in. causa, si giustifi
ca affermando che esiste in 
Francia un monopolio radio
televisivo e che ogni trasmis
sione < pirata » è perseguibi
le per legge. Ma il caso è po
litico e come tale è stato de
nunciato ieri mattina dai di
rigenti socialisti che hanno 
presentato un'interpellanza in 
parlamento e convocato per 
martedì prossimo una manife
stazione di protesta a Parigi. 
« Anche noi siamo per il mo
nopolio di Stato e contro le 
radio private — ha detto ieri 
mattina il portavoce di Mit
terrand Lorent Fabius a una 
conferenza stampa — ma oggi 
questo monopolio esiste a solo 
profitto del potere » e per
tanto « il partito socialista 
farà sentire- la sua voce ogni 
volta che lo riterrà necessa
rio », tenuto conto anche del 
fatto che in tema di radiofo
nia e il regime usa due pesi e 
due misure permettendo : il 
funzionamento da mesi di Ra
dio FUo Blu animata da gio
vani giscardiani ». 

Dicevamo che il grave epi
sodio di giovedì sera ha scos
so l'opinione pubblica. Persi
no il sindacato di polizia de
clina ogni responsabilità per 
l'accaduto che giudica come 
e un atto di estrema gravità 
e di natura politica » metten
do allo stesso tempo in guar
dia dall'uso della, polizia 
< contro organizzazioni politi
che che operano legalmente ». 

L'intervento poliziesco con
tro il partito socialista è tan
to più grave se lo si inqua
dra nella serie di inquietanti 
avvenimenti che hanno ca
ratterizzato l'attività del go
verno nelle ultime settimane 
e che fanno scrivere anche ad 
un giornale cosi solitamente 
prudente come Le Monde, 
quando si tratta di giudicare 
il governo e il regime, che 
ormai t il potere sta confon
dendo l'autorità con l'auto
ritarismo ». i 

Gli esempi non mancano: i 
processi-farsa sulla base di 
rapporti di polizia opportuna
mente prefabbricati, contro i 
dimostranti del 23 marzo scor
so. seguiti alle violenze poli
ziesche subite in Lorena e 
nel Pais de Calais dai metal
lurgici su cui pesa la minac
cia del licenziamento e della 
disoccupazione; il tentativo di 
far votare d'urgenza il pro
getto legge sulla espulsione 
dei lavoratori immigrati die 
tra breve, dopo anni di lavo
ro e di sfruttamento in Fran
cia. si vedranno mettere bru
talmente alla porta senza al
cuna possibilità di appello 
(come il dirigente sindacale 
di origine tunisina che ieri a 
Marsiglia è stato letteralmen
te rapito dai poliziotti in bor
ghese che lo hanno sequestra
to e imbarcato su un aereo di
retto a Tunisi, dove probabil
mente k> attende la persecu
zione e l'arresto da parte del 
regime di Burghiba); il dibat
tito^ mascherato » sulla pena 
di morte, durante il quale il 
ministro della giustizia Pey-
refitte. t all'elogio della ghi
gliottina* fatto dagli espo 
nenti della destra, non ha sa
puto rispondere che con un 
ennesimo rinvio della richie
sta di un voto da parte degli 
abolizionisti; il colpo di ma
no, infine, con cui la mag
gioranza giscardiana ha sot
tratto ai socialisti un seggio 
al parlamento europeo. 

«Tra.questi fatti e misfat
ti — notava cogliendo nel se 
gno, ieri il direttore di Le 
Monde — apparentemente di/ 
ferenti, c'è un legame, un filo 
conduttore: la crisi. E* la cri 
si che crea tensioni e paure: 
la paura del domani come del
lo straniero; è la crisi che sta 
conducendo U potere dall'au
torità all'autoritarismo, dalla 
legge alla forza. Benvenuto 

I l'aumento del petrolio — in 
| calza ironicamente l'editoria 

lista del giornale parigino — 
che viene a giustificare invece 
il fallimento della politica eco
nomica governativa allorché 
esso non è che una delle cau
se ». Il primo ministro Barre 
del resto non ha perso l'occa
sione per prendere al volo le 
decisioni dell'Opec a Ginevra 
e annunciare ieri che « la si
tuazione è grave », che l'in
flazione a due cifre e l'au
mento del petrolio avranno 
un effetto depressivo nei mesi 
futuri e che quindi i francesi 
debbono fare i conti con una 
ulteriore stretta economica. 
« Secondo una scenografia or
mai classica — scriveva ieri 
l'Humanité — ogni rialzo del 
prezzo del petrolio è l'occa
sione per il rilancio di una 
vasta campagna ideologica 
che getta sull'oro nero l'inte
ra responsabilità per le dif
ficoltà. Siamo logici: Barre 
non ha atteso la riunione di 
Ginevra per inaugurare una 
politica di restrizioni per i 
francesi ». Ancor più duro il 
giudizio dei socialisti che nel
l'ultimo numero del loro set
timanale L'Unite, denunciano 
« la vera natura del regime 
giscardiana » che, presenta
tosi ai francesi cinque anni 
fa come quello del < liberismo 
avanzato ». si rivela oggi quel
lo della € menzogna, dell'ipo
crisia e del disprezzo dei cit
tadini ». 

Franco Fabiani 

Ondata terroristica in Spagna 

Attentati ETÀ 
contro località 

turistiche 
Due membri del GRAPO sono stati assas
sinati in Francia a colpi d'arma da fuoco 

MADRID — Una bomba è 
esplosa su una spiaggia del 
centro turistico di Benidorm, 
sulla costa orientale spagnola. 
causando, secondo le prime 
notizie, danni di lieve entità. 

La radio spagnola ha dichia
rato che non vi sono stati fe
riti e l'organizzazione separa
tistica basca ETÀ ha rivendi
cato la responsabilità dell'at
tentato. 

Prima dell'esplosione, era 
giunta a un giornale basco 
una telefonata da parte di 
una persona che affermava di 
parlare a nome dell'ala politi
co-militare dell'ETA e che 
aveva annunciato che sareb
be esplosa a Benidorm la pri
ma di tre bombe che l'ETA in
tendeva far scoppiare in lo
calità turistiche, nel quadro 
di una campagna volta a sa
botare l'industria spagnola 
del turismo. 

Un'altra bomba, in effetti. 
esplodeva poi. nel pomerig
gio. a Marcella, provocando 
leggeri danni materiali. L'or
digno, di debole potenza, è 
scoppiato sulla « Croisette » 
di Marbella. che era deser
ta. però, in quanto la polizia 
aveva fatto evacuare la zona. 

Un altro ordigno, infine, ve
niva disinnescato nelle prime 
ore del pomeriggio a Malaga. 
Era stato piazzato dentro un 
bidone per rifiuti, in una piaz
za de'la città: non ci sono 
state vittime. 

L'ETÀ ha dichiarato di aver 

intrapreso questa campagna 
perché il governo ha ignora
to un ultimatum con cui gli 
veniva chiesto di rilasciare un 
centinaio di sospetti membri 
della organizzazione, detenu
ti in un carcere della città di 
Soria, nel nord del paese. 

L'ETA ha anche dichiarato 
dj essere responsabile del col
locamento di alcune bombe 
nelle località turistiche di 
Torremolinos e Fuengirola. 
nella Spagna meridionale, ai 
primi di questa settimana. 
Nessuno era rimasto ferito. 

L'attività terroristica si è 
estesa anche alla Francia do
ve un cittadino spagnolo, Au
relio Fernandcv. Cario, di 28 
anni, è stato assassinato ieri 
nel sobborgo di Choisy-le-roi 
da due sconosciuti che gli 
hanno sparato vari colpi di 
pistola e si sono quindi al
lontanati indisturbati. Si trat
terebbe di un delitto politico 
in connessione con l'uccisione. 
avvenuta ieri in un ristoran
te della rue de Lappe a Pa
rigi, di un altro spagnolo. 
Francisco Martin, di 30 anni. 
ad opera di due individui — 
forse gli stessi — che si sono 
serviti di armi da fuoco. 

In base alle prime risultan
ze dell'inchiesta Martin e Fer-
nandez erano amici e sareb
bero stati entrambi membri 
del GRAPO. che ha rivendi
cato la responsabilità di nu
merosi attentati commessi in 
Francia e in Spagna. 

E' un « uomo dei colonnelli » 

Contestata la nomina 
del ra] 

della Grecia alla CEE 
La protesta dei parlamentari comunisti italiani e di altri esponenti 
democratici - Il «gradimento» della commissione era già pronto 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Stavros Rous-
sos, lo stesso uomo che rap
presentò a Bruxelles il regime 
dei colonnelli, è ora candidato 
dal governo greco a prendere 
il posto di delegato permanente 
presso la CEE della Grecia 
democratica, avviata a diven
tare il decimo membro della 
Comunità. Se non ci fosse sta
ta una immediata protesta e 
una pressione sulla commis
sione da parte del deputato 
italiano Altiero Spinelli, la 
procedura per l'accreditazione 
dell'anziano diplomatico greco 
sarebbe già stata avviata. 

La storia è cominciata il 2 
giugno scorso, quando il go
verno di Atene ha presentato 
ufficialmente la domanda di 
accreditazione per Stavros 
Roussos, che fu appunto capo 
della missione diplomatica 
greca presso la CEE dal 1967 
al 1973, in pieno periodo di 
dittatura militare. Fu in quel 
periodo che il processo di ade
sione della Grecia alla CEE, 
già iniziato, venne e congela
to » su iniziativa della Comu
nità, in segno di condanna per 
il regime di Atene. Stavros 
Roussos, si dice, spinse la 
sua collaborazione con la dit
tatura al di là degli obblighi 
diplomatici che la sua posi
zione gli imponeva: molti lo 
accusano di aver segnalato ad 
Aten-.' i nomi e le attività di 
numerosi antifascisti greci 

che avevano trovato rifugio a 
Bruxelles. Dopo la caduta del
la giunta, al pari di nume
rosi altri diplomatici di car
riera, Roussos fu € discreta
mente » spostato ad altra se
de dal governo Caramanlis, 
ed ora è ambasciatore a Lon
dra. 

Ma l'idea di rimandarlo a 
Bruxelles, proprio per gestire 
il delicatissimo periodo in cui 
si concretizza l'adesione della 
Grecia alla CEE, viene consi
derata qualcosa di peggio che 
una gaffe diplomatica. L'in
gresso nella CEE è stato pre
sentato. in Grecia e fuori, co
me il coronamento del pro
cesso di democratizzazione 
del paese. La persona di Sta
vros Roussos nella stessa ca
rica che fu sua durante la 
dittatura, darebbe la ben sgra
devole impressione che nulla 
sia realmente cambiato ad 
Atene, almeno nei centri fon
damentali della direzione dello 
Stato. Essa contribuirebbe inol
tre ad aumentare la diffiden
za verso la Comunità, che è 
già assai diffusa fra le sini
stre grecne. 

E qui entra in gioco la re
sponsabilità della commissione 
CEE, alla quale spetta di 
esprimere il suo parere sulla 
accreditazione dei diplomati
ci. prima di passare la do
manda ai rappresentanti dei 
nove goverpi. Pare che, vuoi 
per distrazione, vuoi per scar

sa memoria, il « gradimento » 
della commissione (che nel 
caso di un semplice avvicen
damento può essere espresso 
anche da un solo commissario) 
fosse già stato dato attraver
so un paio dì gabinetti com
missariali (sempre secondo i 
« sì dice », quelli del tedesco 
Haferkamp e del francese 
Cheysson) e stesse per essere 
presentato ai governi. 

Ma qualcuno si è ricordato 
del nome di Roussos ed è sta
to l'ex commissario CEE Al
tiero Spinelli, ora parlamenta
re europeo nel gruppo del 
PCI. che ai suoi tempi non fu 
estraneo al boicottaggio della 
comunità verso la Grecia dei 
colonnelli. Spinelli si è affret
tato a mettere in allarme i 
commissari italiani Natali e 
Giolitti, e a presentare, insie
me al compagno Galluzzi e al 
deputato socialista Glinne. 
una interrogazione al Parla
mento europeo. 

Morale, tutta la faccenda è 
ora venuta alla luce. La com-
miss'one si è affrettata (alme
no stando alle voci, poiché uf
ficialmente l'esecutivo na
sconde Il suo imbarazzo die
tro il riserbo più assoluto) a 
bloccare l'iter del e gradimen
to » a Roussos, e a far sape
re ad Atene che si preferireb
be un'altra scelta.. 

Vera Vegetti 
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